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PIANO SCOLASTICO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA  
Il Piano scolastico per la didattica digitale integrata (DDI) dell’Istituto Comprensivo Statale “R. 

Viviani” di San Marco Evangelista (CE),approvato con delibera n.2/2020 nel Consiglio d’Istituto 

del 16/10/2020, deve intendersi come punto di riferimento per implementare la didattica digitale in 

caso di sospensione della didattica in presenza a seguito di situazioni di emergenza epidemiologica 

da COVID-19 che impediscano l’accesso fisico alle aule/plessi scolastici. 

La necessità di prevedere un Piano per la Didattica Digitale Integrata nasce dall’esigenza di 

garantire misure di prevenzione del rischio di trasmissione del contagio da SARS-CoV-2 tenendo 

conto del contesto specifico dell’Istituzione scolastica e dell’organico dell’autonomia a 

disposizione.  

La Didattica Digitale Integrata deve garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto 

del principio di equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali, in relazione a quanto 

previsto nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2019-2022, consentendo una maggiore 

integrazione tra le modalità didattiche in presenza ed a distanza con l’ausilio delle piattaforme 

digitali e delle nuove tecnologie.   

   

QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO  

  

 D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica;  

  

 Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 

per il riordino delle disposizioni legislative vigenti;  

 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 marzo 2020, Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19; 

 

 Nota M.I. prot. n. 388 del 17 marzo 2020, Emergenza sanitaria da nuovo Coronavirus. Prime 

indicazioni operative per le attività didattiche a distanza. 

  

  

http://www.istitutoviviani.edu.it/
http://www.istitutoviviani.edu.it/
http://www.istitutoviviani.gov.it/


 Legge 22 maggio 2020, n. 35, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 

marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 

COVID-19;  

  

 Legge 6 giugno 2020, n. 41, Conversione in legge con modificazioni del decreto-legge 8 aprile 

2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio dell’anno 

scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato;  

  

 D.M. 26 giugno 2020, n. 39, Adozione del Documento per la pianificazione delle attività 

scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per 

l’anno scolastico 2020/2021 (Piano scuola 2020/2021);  

  

 D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, di cui 

al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39; 

 

 Ordinanza 9 ottobre 2020, Ordinanza relativa agli alunni e studenti con patologie gravi o 

immunodepressi ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d-bis) del decreto-legge 8 aprile 2020, 

n. 22; 

 Regolamento di Istituto. 

  

PREMESSA  

  

Per Didattica digitale integrata (DDI) si intende la metodologia innovativa di insegnamento/ 

apprendimento rivolta a tutti gli studenti dell’I.C.S. “R. Viviani”, come modalità didattica 

complementare che integra o, in condizioni di emergenza epidemiologica, sostituisce la tradizionale 

esperienza di scuola in presenza con l’ausilio di piattaforme digitali e delle nuove tecnologie.   

La DDI è lo strumento didattico che consente di garantire il diritto all’apprendimento delle 

studentesse e degli studenti sia in caso di nuovo lock down, sia in caso di quarantena, isolamento 

fiduciario di singoli insegnanti, studentesse e studenti, che di interi gruppi classe o dell’intero plesso 

scolastico. La DDI è orientata anche alle studentesse e agli studenti che presentano fragilità nelle 

condizioni di salute, opportunamente attestate e riconosciute, consentendo a questi per primi di poter 

fruire della proposta didattica dal proprio domicilio, in accordo con le famiglie.    

La DDI è uno strumento utile anche per far fronte a particolari esigenze di apprendimento delle 

studentesse e degli studenti, quali quelle dettate da assenze prolungate per ospedalizzazione, terapie 

mediche, esigenze familiari, pratica sportiva ad alto livello, etc.    

La DDI consente di integrare e arricchire la didattica quotidiana in presenza. In particolare, la DDI è 

uno strumento utile per:  

 Gli approfondimenti disciplinari e interdisciplinari;   

 La personalizzazione dei percorsi e il recupero degli apprendimenti;   

 Lo sviluppo di competenze disciplinari e personali;   

 Il miglioramento dell’efficacia della didattica in rapporto ai diversi stili di apprendimento;  

 Rispondere alle esigenze dettate da bisogni educativi speciali.  

Le attività integrate digitali (AID) possono essere distinte in due modalità, sulla base dell’interazione 

tra insegnante e gruppo di studenti. Le due modalità concorrono in maniera sinergica al 

raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e allo sviluppo delle competenze personali e 

disciplinari:   

 Attività sincrone, ovvero svolte con l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo 

di studenti. In particolare, sono da considerarsi attività sincrone:   



 Le videolezioni in diretta, intese come sessioni di comunicazione interattiva audio-video in 

tempo reale, comprendenti anche la verifica orale degli apprendimenti;   

 Lo svolgimento di compiti quali la realizzazione di elaborati digitali o la risposta a test più o 

meno strutturati con il monitoraggio in tempo reale da parte dell’insegnante, ad esempio 

utilizzando applicazioni quali Google Documenti o Google moduli;   

 Attività asincrone, ovvero senza l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo di 

studenti. Sono da considerarsi attività asincrone le attività strutturate e documentabili, svolte con 

l’ausilio di strumenti digitali, quali:  

 L’attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di materiale didattico 

digitale fornito o indicato dall’insegnante;   

 La visione di videolezioni, documentari o altro materiale video predisposto o indicato 

dall’insegnante;   

 Esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e rielaborazioni in forma 

scritta/multimediale o realizzazione di artefatti digitali nell’ambito di un project work.  

  

La progettazione della DDI deve tenere conto del contesto e assicurare la sostenibilità delle attività 

proposte ed un adeguato equilibrio tra le AID sincrone e asincrone, nonché un generale livello di 

inclusività nei confronti degli eventuali bisogni educativi speciali, evitando che i contenuti e le 

metodologie siano la mera trasposizione online di quanto solitamente viene svolto in presenza. Il 

materiale didattico fornito agli studenti deve inoltre tenere conto dei diversi stili di apprendimento e 

degli eventuali strumenti compensativi da impiegare.   

I docenti per le attività di sostegno concorrono, in stretta correlazione con i colleghi docenti 

curriculari, allo sviluppo delle unità di apprendimento per la classe curando l’interazione tra gli 

insegnanti e tutte le studentesse e gli studenti, sia in presenza che attraverso la DDI, mettendo a punto 

materiale individualizzato o personalizzato da far fruire alla studentessa o allo studente con disabilità 

in accordo con quanto stabilito nel Piano educativo individualizzato 

  

OBIETTIVI  

 

Il Collegio docenti è chiamato a fissare criteri e modalità per erogare didattica digitale integrata, 

adattando la progettazione dell’attività educativa e didattica in presenza alla modalità a distanza, 

anche in modalità complementare, affinché la proposta didattica del singolo docente si inserisca in 

una cornice pedagogica e metodologica condivisa, che garantisca omogeneità all’offerta formativa 

dell’istituzione scolastica. Al team dei docenti e ai consigli di classe è affidato il compito di 

rimodulare le progettazioni didattiche individuando i contenuti essenziali delle discipline, i nodi 

interdisciplinari, gli apporti dei contesti non formali e informali all’apprendimento, al fine di porre 

gli alunni, pur a distanza, al centro del processo di insegnamento-apprendimento per sviluppare 

quanto più possibile autonomia e responsabilità.   

Va posta attenzione agli alunni più fragili. Nel caso in cui si propenda per attività di DDI come 

metodologia complementare alla didattica in presenza, si avrà cura di orientare la proposta verso gli 

studenti che presentino fragilità nelle condizioni di salute, opportunamente attestate e riconosciute, 

consentendo a questi per primi di poter fruire della proposta didattica dal proprio domicilio, in 

accordo con le famiglie. Nei casi in cui la fragilità investa condizioni emotive o socio culturali, 

ancor più nei casi di alunni con disabilità, si suggerisce che sia privilegiata la frequenza scolastica 

in presenza, prevedendo l’inserimento in turnazioni che contemplino alternanza tra presenza e 

distanza solo d’intesa con le famiglie.   

I docenti per le attività di sostegno curano l’interazione tra tutti i compagni in presenza e quelli 

eventualmente impegnati nella DDI, nonché con gli altri docenti curricolari, mettendo a punto 

materiale individualizzato o personalizzato da far fruire all’alunno e concorrono, in stretta 

correlazione con i docenti curriculari, allo sviluppo delle unità di apprendimento per la classe.  



STRUMENTI DA UTILIZZARE 

 

Ogni scuola assicura unitarietà all’azione didattica rispetto all’utilizzo di piattaforme, spazi di 

archiviazione, registri per la comunicazione e gestione delle lezioni e delle altre attività, al fine di 

semplificare la fruizione delle lezioni medesime nonché il reperimento dei materiali, anche a 

vantaggio di quegli alunni che hanno maggiori difficoltà ad organizzare il proprio lavoro. A tale 

scopo, ciascuna istituzione scolastica individua una piattaforma che risponda ai necessari 

requisiti di sicurezza dei dati a garanzia della privacy.  

 

METODOLOGIE E STRUMENTI PER LA VERIFICA 

 

La lezione in videoconferenza agevola il ricorso a metodologie didattiche più centrate sul 

protagonismo degli alunni, consente la costruzione di percorsi interdisciplinari nonché di 

capovolgere la struttura della lezione da momento di semplice trasmissione dei contenuti a momento 

di confronto, di rielaborazione condivisa e di costruzione collettiva della conoscenza. Alcune 

metodologie si adattano meglio di altre alla didattica digitale integrata: si fa riferimento, ad esempio, 

alla didattica breve, all’apprendimento cooperativo, alla flipped classroom, al debate quali 

metodologie fondate sulla costruzione attiva e partecipata del sapere da parte degli alunni che 

consentono di presentare proposte didattiche che puntano alla costruzione di competenze 

disciplinari e trasversali, oltre che all’acquisizione di abilità e conoscenze.   

Ai Consigli di classe/interclasse/intersezione ed ai singoli docenti, è demandato il compito di 

individuare gli strumenti per la verifica degli apprendimenti inerenti alle metodologie utilizzate. Si 

ritiene che qualsiasi modalità di verifica di una attività svolta in DDI non possa portare alla 

produzione di materiali cartacei, salvo particolari esigenze correlate a singole discipline o a 

particolari bisogni degli alunni.  

Gli strumenti di valutazione in itinere utilizzati possono essere costituiti, a seconda degli argomenti 

trattati, da:  

 Verifica orale frontale tramite meet;  

 Questionari a risposta multipla;  

 Questionari a domande aperte;  

 Compiti di realtà;  

 Produzioni scritte;  

 Produzioni multimediali.  

I docenti avranno cura di salvare gli elaborati degli alunni medesimi e di avviarli alla conservazione 

all’interno degli strumenti di repository a ciò dedicati dall’Istituzione scolastica.  

  

VALUTAZIONE 

 

La normativa vigente attribuisce la funzione docimologica ai docenti, con riferimento ai criteri 

approvati dal Collegio dei docenti e inseriti nel Piano Triennale dell’Offerta formativa. Anche con 

riferimento alle attività in DDI, la valutazione deve essere costante, garantire trasparenza e, ancor 

più laddove dovesse venir meno la possibilità del confronto in presenza, la necessità di assicurare 

feedback continui sulla base dei quali regolare il processo di insegnamento/apprendimento. La 

garanzia di questi principi cardine consentirà di rimodulare l’attività didattica in funzione del 

successo formativo di ciascuno studente, avendo cura di prendere ad oggetto della valutazione non 

solo il singolo prodotto, quanto l'intero processo. La valutazione formativa tiene conto della qualità 

dei processi attivati, della disponibilità ad apprendere, a lavorare in   gruppo, dell’autonomia, della   

responsabilità   personale   e   sociale   e   del   processo   di autovalutazione. In tal modo, la 

valutazione della dimensione oggettiva delle evidenze empiriche osservabili è integrata, anche 

attraverso l’uso di opportune rubriche e diari di bordo, da quella più propriamente formativa in 

grado di restituire una valutazione complessiva dello studente che apprende.  



  

ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

 

Il Piano scuola 2020, allegato al citato D.M. 39/2020, prevede che l’Amministrazione centrale, le 

Regioni, gli Enti locali e le scuole, ciascuno secondo il proprio livello di competenza, operino per 

garantire la frequenza scolastica in presenza degli alunni con disabilità con il coinvolgimento delle 

figure di supporto (Operatori educativi per l’autonomia e la comunicazione e gli Assistenti alla 

comunicazione per gli alunni con disabilità sensoriale). Per tali alunni il punto di riferimento rimane 

il Piano Educativo Individualizzato, unitamente all’impegno dell’Amministrazione centrale e delle 

singole amministrazioni scolastiche di garantire la frequenza in presenza.  

 Particolare attenzione va dedicata alla presenza di alunni in possesso di diagnosi rilasciata ai sensi 

della Legge 170/2010 e di alunni non certificati, ma riconosciuti con Bisogni educativi speciali dal 

team docenti e dal consiglio di classe, per i quali si fa riferimento ai rispettivi Piani Didattici 

Personalizzati. Per questi alunni è quanto mai necessario che il team docenti o il consiglio di classe 

concordino il carico di lavoro giornaliero da assegnare e garantiscano la possibilità di riascoltare le 

lezioni. L’eventuale coinvolgimento degli alunni in parola in attività di DDI complementare dovrà 

essere attentamente valutato, assieme alle famiglie, verificando che l’utilizzo degli strumenti 

tecnologici costituisca per essi un reale e concreto beneficio in termini di efficacia della didattica. Le 

decisioni assunte dovranno essere riportate nel PDP.  

 Per gli alunni ricoverati presso le strutture ospedaliere o in cura presso la propria abitazione, 

l’attivazione della didattica digitale integrata, oltre a garantire il diritto all’istruzione, concorre a 

mitigare lo stato di isolamento e diventa, pertanto, uno degli strumenti più efficaci per rinforzare la 

relazione. Il Dirigente scolastico avvia ogni necessaria interlocuzione con i diversi attori competenti 

per individuare gli interventi necessari ad attivare proficuamente la didattica digitale integrata.  

 

INFORMAZIONE  

  

Il presente Regolamento individua le modalità di attuazione della Didattica digitale integrata 

dell’Istituto Comprensivo di San Marco Evangelista.  

Il presente Regolamento ha validità a partire dall’anno scolastico 2020/2021 e può essere modificato 

dal Collegio dei docenti e dal Consiglio di Istituto anche su proposta delle singole componenti 

scolastiche e degli Organi collegiali, previa informazione e condivisione da parte della comunità 

scolastica.  

Il Dirigente scolastico ne dispone la pubblicazione sul sito web istituzionale.  

  

ASSISTENZA E FORMAZIONE  

  

L’Istituzione scolastica progetta e realizza attività di formazione interna rivolta al personale 

scolastico. 

L’Animatore digitale ed i membri del Team digitale forniscono al personale docente e non docente il 

supporto necessario per un corretto ed efficace utilizzo delle piattaforme e degli strumenti funzionali 

alla didattica digitale integrata. 

Il Dirigente Scolastico, in sinergia con il Team Digitale, curerà un piano di formazione specifica in 

cui i percorsi formativi a livello di singola istituzione scolastica o di rete di ambito potranno 

rispondere alle esigenze richieste dalla situazione specifica (es. privacy, gestione della classe a 

distanza, metodologie innovative di insegnamento, informatica)  

  

OBIETTIVI  

  



La Didattica Digitale Integrata non deve essere vista come una mera alternativa in caso di nuovo 

lockdown, ma come una metodologia che possa consentire la sperimentazione di nuove forme di 

apprendimento. In particolare, si pongono i seguenti obiettivi:  

 Passare da didattica unicamente trasmissiva a didattica attiva promuovendo ambienti digitali 

flessibili;  

 Definire una matrice comune di competenze digitali che ogni studente deve sviluppare;  

 Innovare i curricoli scolastici;  

 Promuovere innovazione, diversità e condivisione di contenuti didattici e opere digitali.  

Per raggiungere tali obiettivi, ogni singolo docente dovrà condividere la propria modalità 

d’intervento pedagogico nell’ambito delle riunioni dipartimentali.  

 

ORGANIZZAZIONE DELLA D.D.I.  

  

I Team docenti ed i Consigli di Classe/Interclasse/Intersezione predispongono un calendario 

giornaliero delle lezioni, rispettando, le indicazioni contenute nel presente regolamento.  

Tutte le materie curriculari sono svolte nell’ambito della DDI, in modalità sincrona o asincrona.  

L’attività di didattica a distanza in maniera sincrona può essere svolta, previo accordo tra docente e 

studenti, anche in orario scivolato pomeridiano e, comunque, nel rispetto del monte ore dell’orario 

didattico previsto.  

Nel corso della giornata scolastica deve essere offerta, agli alunni in DDI, una combinazione adeguata 

di attività in modalità sincrona e asincrona, per consentire di ottimizzare l’offerta didattica con i ritmi 

di apprendimento, avendo cura di prevedere sufficienti momenti di pausa.  

 Nel caso in cui la DDI divenga strumento unico di espletamento del servizio scolastico, a seguito di 

eventuali nuove situazioni di lockdown, saranno da prevedersi quote orarie settimanali minime di 

lezione:   

 Scuola dell'infanzia: l’aspetto più importante è mantenere il contatto con i bambini e con le 

famiglie. Le attività, oltre ad essere progettate in relazione ai materiali, agli spazi domestici e al 

progetto pedagogico, saranno calendarizzate in modo da favorire il coinvolgimento attivo dei 

bambini. Diverse possono essere le modalità di contatto: dalla videochiamata, al messaggio per 

il tramite del rappresentante di sezione o anche la videoconferenza, per mantenere il rapporto 

con gli insegnanti e gli altri compagni. Tenuto conto dell’età degli alunni, è preferibile proporre 

piccole esperienze, brevi filmati o file audio.  

 Scuola Primaria e Secondaria di Primo Grado: occorre assicurare almeno quindici ore 

settimanali di didattica in modalità sincrona con l’intero gruppo classe (è consigliabile adottare 

dieci ore per le classi prime della Scuola Primaria), organizzate anche in maniera flessibile, in 

cui costruire percorsi disciplinari e interdisciplinari, con possibilità di prevedere ulteriori attività 

in piccoli gruppi, nonché proposte in modalità asincrona secondo le metodologie ritenute più 

idonee. Nelle classi ad indirizzo musicale della Scuola Secondaria di Primo grado dovrà essere 

assicurata agli alunni l’esecuzione, in sincrono, sia di lezioni individuali di strumento che le ore 

di musica d’insieme.   

La riduzione del monte ore settimanale è stabilita:  

 per motivi di carattere didattico, legati ai processi di apprendimento delle studentesse e degli 

studenti, in quanto la didattica a distanza non può essere intesa come una mera trasposizione 

online della didattica in presenza.  

 per la necessità salvaguardare, in rapporto alle ore da trascorrere davanti al monitor, la salute 

e il benessere sia degli insegnanti che delle studentesse e degli studenti.   

Ai sensi delle CC.MM. 243/1979 e 192/1980, tale riduzione non va recuperata essendo deliberata 

per garantire il servizio di istruzione in condizioni di emergenza nonché per far fronte a cause di 



forza maggiore, con il solo utilizzo degli strumenti digitali e tenendo conto della necessità di 

salvaguardare la salute e il benessere sia delle studentesse e degli studenti, sia del personale docente.  

   

STRUMENTI 

  

I docenti, oltre al Registro Elettronico AXIOS, utilizzeranno la piattaforma GOOGLE SUITE FOR 

EDUCATION e tutte le App ad essa collegate.  

Mediante tale piattaforma, ogni utente dell’Istituto (docente/alunno-genitore) possiede un account 

istituzionale e solo con esso potrà accedere a tutti i servizi erogati.  

L’insegnante crea, per ciascuna disciplina di insegnamento e per ciascuna classe, un corso su Google 

Classroom da nominare come segue: Classe – Disciplina – Anno scolastico (es. 2° - Italiano 

2020/2021) come ambiente digitale di riferimento la gestione dell’attività didattica sincrona ed 

asincrona. L’insegnante invita al corso tutte le studentesse e gli studenti della classe utilizzando gli 

account di ciascuno.  

I docenti avranno cura di annotare sul registro elettronico le attività svolte e gli argomenti trattati, 

oltre che i compiti assegnati e le valutazioni che ne conseguono.  

I docenti hanno cura di evitare sovrapposizioni e un peso eccessivo dell’impegno on-line, alternando 

la modalità sincrona (partecipazione in tempo reale in aule virtuali) con la modalità asincrona 

(fruizione autonoma in differita dei contenuti e svolgimento dei compiti).  

 

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ SINCRONE  

  

In caso di videolezione rivolta all’intero gruppo classe, il docente avrà cura di predisporre in anticipo 

l’evento su Google Calendar.  

All’inizio del meeting, l’insegnante avrà cura di rilevare la presenza delle studentesse e degli 

studenti e le eventuali assenze. L’assenza alle videolezioni programmate da orario settimanale deve 

essere giustificata alla stregua delle assenze dalle lezioni in presenza.  

Tutte le attività svolte in modalità asincrona devono essere documentabili e, in fase di progettazione 

delle stesse, va stimato l’impegno orario richiesto alle studentesse e agli studenti ai fini della corretta 

restituzione del monte ore disciplinare complessivo.  

Lo studente ha il dovere di:  

 accedere al meeting con puntualità, secondo quanto stabilito dall’orario settimanale delle 

videolezioni o dall’insegnante. Il link di accesso al meeting è strettamente riservato, pertanto è 

fatto divieto a ciascuno di condividerlo con soggetti esterni alla classe o all’Istituto;  

 partecipare al meeting con la videocamera attivata che inquadra la studentessa o lo studente 

stesso in primo piano, in un ambiente adatto all’apprendimento e possibilmente privo di rumori 

di fondo, con un abbigliamento adeguato e provvisti del materiale necessario per lo svolgimento 

dell’attività;  

 non utilizzare l’account personale della Google Suite for Education per motivi che esulano le 

attività didattiche  

 

METODOLOGIA E STRUMENTI 

  

Alle metodologie didattiche che nella prassi quotidiana gli insegnanti utilizzano, si predilige 

l’affiancamento delle seguenti, ritenute più efficaci nell’ambito della Didattica Digitale Integrata:  

 Flipped Classroom  

 Podcasting  

 Libri digitali o estensioni digitali dei testi in adozione.  



 Quiz online 

 

VALUTAZIONE 

  

La valutazione deve fare riferimento ai criteri approvati dal Collegio dei docenti e inseriti nel Piano 

Triennale dell’Offerta formativa.  

La valutazione è condotta utilizzando le stesse rubriche di valutazione elaborate all’interno delle 

interclassi e dei dipartimenti, sulla base dell’acquisizione delle conoscenze e delle abilità individuate 

come obiettivi specifici di apprendimento, nonché dello sviluppo delle competenze personali e 

disciplinari, tenendo conto delle eventuali difficoltà oggettive e personali, nonchè del grado di 

maturazione personale raggiunto.  

La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI dalle studentesse e dagli studenti con 

bisogni educativi speciali è condotta sulla base dei criteri e degli strumenti definiti e concordati nei 

Piani didattici personalizzati e nei Piani educativi individualizzati.  

  

NORME COMPORTAMENTALI 

 

Per una corretta attuazione della didattica digitale integrata, oltre al Regolamento di Istituto si 

ricorda, inoltre, che:  

 Gli studenti hanno il dovere di partecipare alle video lezioni collegandosi con puntualità, 

tenere la videocamera aperta e aprire il microfono qualora venga loro richiesto; devono rimanere 

presso la propria postazione fino al termine della video lezione; per urgenti necessità possono 

assentarsi temporaneamente, previa comunicazione al docente interessato.  

  

 I docenti avranno cura di comunicare tempestivamente eventuali assenze alle attività sincrone 

e asincrone alle famiglie o al tutore legale, affinché sollecitino gli alunni ad una regolare 

frequenza e adeguata partecipazione alle attività a distanza.  

  

 Gli studenti durante le lezioni devono mantenere un comportamento appropriato, evitando di 

usare impropriamente la comunicazione sincrona (uso scorretto della chat scritta durante le video 

lezione, ecc.).  

  

 È vietata, se lesiva, la pubblicizzazione, anche sul web, di immagini audiovisive afferenti alle 

attività didattiche e, in particolare, riferite al personale docente o agli studenti.  

  

 È vietato l’utilizzo della piattaforma fornita dalla scuola per finalità differenti da quelle 

didattiche e non conformi alle indicazioni fornite dai docenti.  

 

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 

  

Le comunicazioni con i genitori avvengono tramite formale contatto diretto dei docenti disciplinari, 

del docente coordinatore e dei docenti responsabili dei plessi.   

Le famiglie hanno il dovere di supportare la scuola nell’espletamento della DID, utilizzando tutti gli 

strumenti informatici a loro disposizione (PC, tablet, smartphone).  

Il genitore, l’alunno/a e/o persona terza che registra la lezione o ne divulga i contenuti viola il 

principio costituzionale della libertà d’insegnamento del docente nell’esercizio delle sue funzioni, 

nonché le norme di riservatezza.  

   



PERCORSI DI APPRENDIMENTO IN CASO DI ISOLAMENTO 

O CONDIZIONI DI FRAGILITÀ 

  

Nel caso in cui le misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 e della 

malattia COVID-19, indicate dal Dipartimento di prevenzione territoriale, prevedano 

l’allontanamento dalle lezioni in presenza di una o più classi per diversi giorni, con apposita nota del 

Dirigente scolastico prenderanno il via, per le classi individuate e per tutta la durata degli effetti del 

provvedimento, le attività didattiche a distanza in modalità sincrona e asincrona sulla base di un 

orario settimanale appositamente predisposto dal Responsabile di plesso in uno con il Coordinatore 

della classe.   

Al fine di garantire il diritto all’apprendimento delle studentesse e degli studenti considerati e 

certificati in condizioni di fragilità nei confronti del SARS-CoV-2, ovvero esposti a un rischio 

potenzialmente maggiore nei confronti dell’infezione da COVID-19, con il coinvolgimento del team 

docente e/o Consiglio di classe nonché di altri insegnanti sulla base delle disponibilità nell’organico 

dell’autonomia, sono attivati dei percorsi didattici personalizzati o per piccoli gruppi a distanza, in 

modalità sincrona e/o asincrona e nel rispetto degli obiettivi di apprendimento stabiliti nel Curricolo 

d’Istituto.   

 

ATTIVITÀ DI INSEGNAMENTO IN CASO DI QUARANTENA, 

ISOLAMENTO DOMICILIARE O FRAGILITÀ 

 

I docenti sottoposti a misure di quarantena o isolamento domiciliare che non si trovano in stato di 

malattia certificata dal Medico di Medicina Generale o dai medici del Sistema Sanitario Nazionale 

garantiscono la prestazione lavorativa attivando per le classi a cui sono assegnati le attività didattiche 

a distanza in modalità sincrona e asincrona, sulla base di un calendario settimanale appositamente 

predisposto.    

In merito alla possibilità per il personale docente in condizione di fragilità, individuato e sottoposto 

a sorveglianza sanitaria eccezionale a cura del Medico competente, di garantire la prestazione 

lavorativa, anche a distanza, si seguiranno le indicazioni in ordine alle misure da adottare fornite dal 

Ministero dell’Istruzione in collaborazione con il Ministero della Salute, il Ministero del Lavoro e il 

Ministero per la Pubblica amministrazione, con il coinvolgimento delle organizzazioni sindacali.  

  

PRIVACY 

  

Gli insegnanti dell’Istituto sono nominati dal Dirigente scolastico quali incaricati del trattamento dei 

dati personali delle studentesse, degli studenti e delle loro famiglie ai fini dello svolgimento delle 

proprie funzioni istituzionali e nel rispetto della normativa vigente.   

L’uso delle piattaforme in adozione per la didattica a distanza prevede l’accettazione da parte dei 

genitori degli alunni, o di chi ne esercita la responsabilità genitoriale, delle norme sulla privacy. 

Le studentesse, gli studenti e chi ne esercita la responsabilità genitoriale sottoscrivono la liberatoria 

sull’utilizzo della piattaforma Google Suite for Education.   

  

  
Il Dirigente Scolastico   

Prof. Diamante Marotta 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa   

(art. 3, comma 2 del decreto legislativo n. 39/93)   


